0, Son. spodizione, diretta | costa: 


i biattto ‘e sera 


Anno XVI, 


TELEGRARMI DEL PICCOLO! 


Parlamento austriaco. VIENNA 
21 (N). Camera dei deputati. L'odierna se- 
duta, dopo il noto compromesso fra la 
presidenza e gli ostruzionisti è passata 
tranquilla e non è durata molto. 

Dopo conchiusa la transazione, gli ostru- 
ionisti non chiesero più nessun appello 

le è quindi gli esibiti per esaurire 

i quali, coll’ ostruzione, sarebbero ri- 

te all'incirea 18 ore, poterono venir 
rrigati în poco più di 5 minuti 

La passa poi all'ordine del 
giono: ne delle proposte d' ac- 
cusa contro il ministero perle disposizioni 
prese contro il comizio popolare dî Eger. 

Prende per il primo la parola il pro- 
ponente où. Tirk, della frazione Seliòne- 

gli riporta oggi il più grande sue- 

ch'abbin ottenuto finora nella sua 
carriera parlamentare. JI Tirk,. noto come 
ornitore. prol; poco interessante, e do- 
tato di scarse cognizioni, sorprende la 
Camera con un discorso forbito, brillante 
che tutti i deputati ascoltano attentamen- 
te A discorso finito è felicitato dai dé 
puinti di sinistra. 

Gli stessi deputati della maggioranza, 
per quanto non possano assolutamente cor 
enîre con quanto d l'on, Tiuk, si 

rano soddisfatti dell'intonazione e 
della forma da questo usata. 

Tirk tenta dapprima di salvare la ri- 
putazione dell’ex-deputato Iro, ma lo fa 
cou discreta finechezza. Poi parla in ter- 
mini violenti, ma sempre pulitamente del- 
Pirrnenza slava che schiaccia 1? elemento 
tedesco in Austria, colla complicità del 
conte Badeni. Racconta che il defunto im- 
peratore di Germania Guglielmo I, una 
volta aveva vivamente raccomandato al. 
l'imperatore Francesco Giuseppe sli non 
trascurare i tedeschi dell’ Austria per fa- 
rire invece le altre nazionalità, 

A questo punto il presidente interrompe 

‘ore ammonendolo a non tirar in cam- 
nelle discussioni parlamentari la per- 

dell'imperatore. 

rk continua dicendo che la stessa 
tendenza benevola verso i tedeschi del 
l’Austria è stata manifestata anche dai 
successorî di Guglielmo I. Parla quindi 
dello sviluppo intellettuale ‘dei tedeschi 
della Boemia e dice che in questa pro- 
vincia i tedeschi sono l'unico, elemento 
fautore dei progressi civili. Si attribuisce 
al conte Badeni una mano ferrea, e que- 
sto pugno di ferro i tedeschi l' bunno di 
fatti assaggiato ad Eger. Il conte Badeni, 
perchè i tedeschi mon vogliono enpire la 
ragione, vuol far loro comprendere-la sna 
muova politica coll’aiuto delle sue prepo- 
tenze polacche ; ma s'inganna a partilo se 
crede di avere a che fare coi tedeschi 
come com villani polacchi o ruteni. 

‘Tirk dice inoltre : Sappiamo benissimo 
ciò che dobbiamo alla Corona, ma è sacro 
altrettanto, anz1 piff sacro ancora, il' nostro 
dovere verso la nostra nazione. Noi, te- 
deschî, non siamo felloni, siamo semplice- 
mente solidali fra noi. Al conte Badeni 
scorte bensi sangue italiano nelle vene, 
ma egli non è un Maechiayelli.* Ricorda 
1 gravî eccessi. degli agenti \di pubblica 

urezza in occasione del comizio nazio- 
jale di Eger; dice che Je guardie ezeche 
menarono colpi di sciabola contro i tede- 
schi senza ragione ulcuna e dice: Solo 
dopo queste prepotenze noi abbiamo var- 
cesto la frontiera e questo espediente ci 
dovrà servire anche ‘in avvenire in casi 
aniloghi.* 

‘Pirk esprime la ferma speranza che il 
conte Badeni sarà presto travolto e spaz- 
muto via dalla burrasca suscitata da lui 
stesso fra la popolazione tedesca. 

Alla fine della seduta il vice-presidente 
Kramarz risponde alle interrogazioni ri- 
voltegli dai suoi colleghi di partito a pro- 
posito dei disordini nella seduta notturna 
di ierlaltro. 

Kramurz osserva che non è una cosa 
ben fatta che i deputati si servano delle 

strappate dai banchi e dei regoli per 

dimostrazioni. (Voci: Ma noî abbiamo 

rato n. far così da lei!) 

marz, fra l'ilarità generale, osserva 

d'altra parte sono stati strappati dei 
regoli anche agli ezechi. La presidenza 
adotterà provyedimenti opportuni affinchè 
non si abusi dei regoli, Kramarz esprime 
poi la sua indignazione per il fatto che 
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un deputato tedesco ha scarayéntato sul 
tavolo presidenziale la cornice di ferro 
dell'albo su cuî si affiggono gli ordini del 
giorno. 

Riguardo ai lagni perchè nei disordini 
durante le seduta notturna si sono immi- 
schiati anche gli uscieri, il vice-presidente 
dichiara che come risulta dai rilievi as- 
sunti quei lagni sono completamente in- 
fondati. 

La seduta viene levata alle 5. Prossima 
seduta domani. 

VIENNA 21 (B). Camere dei signori. 
Si approva la convenzione fra l’ Austria- 
Ungheria e l'Italia relativa alle apedalità. 
Dopo un’elezione suppletoria per comple- 
tare In Delegazione, lu seduta viene levata, 


Le Delegazioni. BUDAPEST 21 
(N). In seguito al sollecito esaurimento del 
compromesso provvisorio da. parte della 
Camera ungherese, sarà possibile antecipare 
la s o dlolle Delegazioni ‘lo quali po- 
trebbero riunirsi ai primi di noyembre, 
purchè la Camera austriea non tiri troppo 
per lo lunghe la pertrattazione delle pro- 
posto. per il compromesso. 


Ancora I’ articolo delia , Nuova 
Antologia sulla Triplice. ROMA 
91 (N). I giornali continuano ad occuparsi 
della nota pubblicazione della Nuova Anto- 
logia. E' notevole un articolo dell'Opinione 
il quale biasima la pubblicazione e afferma 
che essa non serve alla verità storica, non 


sorridere la Frankfu 
ter Zeitung per disprezzare il peso dell I- 
talia nella triplice; ma.tutti sanno quanto 
sono leali i vincoli contratti dall’ Italia 
senza bisogo di ripeterlo. continuamente, 
percliò tutti testimoniano dell’ importanza 
della sun azione internazionale. L'Opinione 
conchiudendo rileva che la pubblicazione 
è apparsa in una rivista diretta da un (ex 
ministro del gabinetto Urispi, che si arro- 
zava il monopolio della scrupolosa fedeltà 
alla triplice. Il Popolo romano pubblica 
una importante lettera dettata da persona 
che fu già intimissima del defunto Robi- 
lant. Nella lettera sono esplicati il pen- 
siero e gli intendimenti con cui Robilant 
diresse la nostra politica estera, dimo- 
strando come egli sia stato fra i primis- 
simi fautori della triplice alleanza, ch'egli 
riteneva necessaria per la tutela degli in- 
teressi continentali ‘italiani, mentre l’ac- 
cordo con l’Inghiltema doveva assicurarne, 
senza escludere l'unione con gli imperi 
centrali, gli interessi nel. Mediterraneo. 

PARIGI 21 (N). Il Gaulois, rilevando 
la pubblicazione della Nuova Antelogia, 
afferma, come fece ieri il Zemps, che la 
fine della triplice è prossima. Rileva es- 
sere curioso l’osservare Ja corrente ostile 
alla triplice che viene determinandosi in 
Italia. 


Cose parlamentari austriache - 
L’aumento delle paghe dei servi 
d'ufficio. VIENNA 21 (N). Dopo la 
seduta della Camera dei deputati ebbe 
luogo una conferenza dei capi dei gruppi 
di destra, nella quale si riferì sul com- 
promesso ‘stipulato fra la destra e la sini- 
Sira, e venne comunicato avere la sinistra 
fatto dichiarare che il compromesso non 
ha valore che per la seduta odierna e per 
quella dî domani e che essa deve aste- 
nersi da ulteriori concessioni a spese del- 
l’ostruzione. 

VIENNA 21 (N). Il compromesso sti- 
pulato fra il' presidente Kathrein ed i 
capi dei partiti tedeschi liberale e nazio- 
nale ha provocato molto malcontento tanto 
fra i deputati di destra, quanto fra quelli 
di sinistra. Da entrambe le parti si esprime 
concordemente l'ayviso che ‘il momento era 
poco opportuno per la conclusione di un 
così fatto compromesso. 

Il conte Badeni e la destra non vogliono 
fare altre concessioni agli ostruzionisti. 
Nella seduta di domani dovranno parlare 
5 deputati di sinistra sulle proposte d’ ac- 
cusa contro i ministri. 

Sabato non si terrà seduta. Lunedì l’o- 
struzione ricomincierà cogli appelli no- 


minali, 

VIENNA 21 (N). Lunedì il ministro 
delle finanze presenterà alla Camera un 
progetto di legge relativo all’ aumento 
a I 
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delle paghe dei servi d'ufficio dello stato 
a particolarmente ai servi addetti agli uf- 
fici postali e di polizia. 

AI ministero delle ferrovie. 
VIENNA 21 (B). Oggi al ministero delle 
ferrovie incominciarono le conferenze coi 
delegati del governo sassone per la con- 
elusione d'un trattato relativo agli allac- 
ciamenti ferroviari fra Rossbach ed Adorf 
e fra Friedland e Markelsdorf. 

Le conferenze sono presiedute dal capo- 
sezione de Wittek. 

La questione coloniale italiana. 
-_ ll bilancio dell’ Eritrea. ROMA 21 
(N). Stasera si affermava che il generale 
Sani aveva declinato 1’ offerta del sottose- 
gretariato delle Colonie, perchè non sa- 
rebbe stato possibile un accordo fra l’ono- 
revole Sani e il governo iutorno al bilancio 
ritreo. 

Anche la nomina del colonnello Di Maio 
a comandante militare dell’Eritrea è peri- 
colante sempre, causa il bilancio della Go- 
lonia, ritenendosi impossibile nelle sfere 
militari il ridurre di piimo acchito a cin- 
que milioni, comé vorrebbe il ministro del 
tesoro, le spese necessarie per il riordina- 
mento civile è militare del nostro posse- 
dimento del Mar Rosso. L'Opinione a pro- 
posito delle voci che corrono sulla nomina 
del comabdante militare dell’ Eritrea, as- 
serisce che non si è trattato di affidare al 
colonnello Di Maîo la gestione della Ci 
lonia ma soltanto di collocarlo a, lato di 
una persona mandata a governare la Ci 
lonia. L'Opinione suggiunge che è puerile 
affermare che il governo possa subordinare 
il suo programma coloniale alle vedute del 
Di Maio, cui non si rende un buon sér- 

pretendendo' di attribuire la sua dub- 
bia destinazione a divergenze sorte fra lui 
e il governo. Il colonnello Di M: con- 
clude l'Opinione, aridrà in Africa; secondo 
il governo delibererà, ma andandovi avrà 
il suo compito già tracciato; e chi lo co- 
nosce sa ch'egli terrà degnaniente la con- 
segna, facendo il suo dovere di soldato e 
di cittadino. 

Per ia cessione di Gassala. — 
ROMA 21 (N). Si assicura che furono 
concretata fra il governo italiano e quello 
inglo-egiziano le modalità per la ces- 
sione di Cassala. Il colonnello. Pearson 
tornerà da Cassala a Massaua ai primi di 
novembre. Entro novembre verranno i 
ziate le operazioni per la gonsegna dei ter- 
ritori ceduti. E' incerto ‘se saranno truppe 
anglo-egiziane o anglo-iadiane che esegui- 
ranno l'occupazione di Cassala, 

ll residente italiano nello Scioa. 
ROMA 21 (N), Il capitano Cicco di Cola 
si è recato a Napoli per prendere le ul 
time disposizioni per la sua partenza per 
lo Scioa. 

Le trattative di pace fra Grecia 
e Turchia, COSTANTINOPOLI21(N). 
Oggi sono incominciate le conferenze. fra 
i plenipotenziari greci e turchi incaricati 
di condurre a terminele trattative dî pace. 
Sî temono complicazioni în seguito alle 
recenti notizie di nuovi massacri sull’isola 
di Creta. 

I giornali turchi rimproverano alle po- 
tenze europee di non aver fatto nulla negli 
ultimi 7 mesi; esortano quindi la Porta 
ad assumere essa stessa l'iniziativa per la 
regolazione definitiva della questione di 
Creta. 

La situazione a Creta. BERLINO 
21 (N). Il Z'ageblatt ha da Costantinopoli 
che in seguito a notizie di nuovi massacri 
sull'isola di Creta, ieri si tenne un consi- 
glio straordinario di ministri nel quale si 
deliberò di protestare contro 1’ inattività 
delle potenze europee. In un comunicato 
ufficioso del Sabah si eccita a rappresagl 

L’agitazione in Albania. CE 
NIE 21 (N). Secondo notizie qui giunte 
da Scutari, nell’ Albania continta l' agita- 
zione. Le autorità fanno ogni sforzo per 
pacificare gli animi e per trattenere i mao- 
meltani da atti di rappresaglia contro î 
cristiani. La moschea ch'era stata da que- 
sti profanata, viene custodita da truppe. 

L’ imperatore Guglielmo Il. — 
CARLSRUHE 21 (N). L’ imperatore Gu- 
glielmo è giunto qui alle 10 ant., ricevuto 
alla stazione dal granduca e dai principi. 
Guglielmo ed il granduca si abbracciarono 
@ baciarono ripetutamente, poi si recarono 
în vettura al castello, 

DARMSTADT 2i (N). L'imperatore 
Guglielmo giunse qui alle 5 pom. ricevuto 


LA VENDETTA DI UNA MORTA, 


Sisto, informato dal suo amico di que- 
sto come di ogni altro suo tentativo, ave- 
va alzato le spalle. Ma nel fondo della 
aun anima era spaventato. Il caso, alle 
volte, è un formidabile alleato! Perciò a- 
weya pensato che la prudenza consigliava 
di condurre Bianca lontano, possibilmente 
all’estero. 

Ma come fare? 

Durante il vinagio era certo che la gio- 
vane siguora avrebbe cercato di evadere, 
o almeno di far sapere che era prigionie- 
ra, Ma a queste difficoltà manifestate da 
Sisto, John aveva sorriso. 

— Lasciate fare a mel disse. 

— Io vi lascio libero di fare ciò che 
volete, rispose Sisto, perchè ho grande fi- 
dacia nella vostra prudenza e nella vostra 
abilità. 


— Grazie, padrone, E dite wu po... A-! 


vete già scelto il paese in cui la signora 
doyrebbe essere condotta ? 

— No. 
Vi piacerebbe il Belgio? 
Perfettamente, 
In tal caso io parto pel Belgi 
Bene. E partirai solo. 

— No. 

— Con la signora De Conderan? 

— Appunto. 

— Ma vorrà ella seguirti ? 

— Lasciate fare a me. 

— Fa' dunque come vuoi. Io mi fido 
completamente di te. 

— Appena sarò giunto a destinazione, 
vi fard un dispaccio. 

— A quale scopo? 

— Per farvi sapere dove saremo an- 
dai 

— xtegolati con prudenza, 

Non dubitate, 
— Va, dunque! 
Sisto diede a John ma considerevole 


somma di denaro pel viaggio. E mentre il 
fedele servo conduceva via Bianca in con- 


dizioni che faremo conoscere ai nostri let- 
tori, Sisto Di Noirlieu si metteva a dispo- 
sizione del suo amico Trautz, per esplo- 
rare insieme a lui i dintorni di Parigi. 
Sapremo più tardi quali furono i risultati 
di tali ricerche, Per il momento è inte 
ressante seguire Bianca e John. 

Come bano detto, la giovane signora 
aveva a più riprese tentato, ma inutilmen- 
te, di corrompere John. Ciò nondimeno 
ella non aveva disperato mai di poter riu- 
scire un giorno al suo. intento, convinta 
che un domestico non rimane sempre fe- 
dele al suo padrone. Secondo Bianca, l'in- 
glese doveva un giorno o l’altro accogliere 
le sue proposte, e ridarle la libertà, o al- 
meno andare a prevenire suo marito del 
luogo în cui la si teneva rinchiusa. Al 
principio del nostro racconto abbiamo cer- 
cato, in brevi parole, di dipingere il ca- 
rattere di Bianca De Conderan. Era una 
creatura delicata, sentimentale, ma di gran- 
de energia. 

Essa adorava suo marito; e. malgrado i 
tentativi fatti per scuotere la fiducia che 
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alla stazione dallo czar, dal granduen 
d'Arsia e dai principi. Dopo scambiati i 
saluti cordialissimi, i due imperatori si re- 
carono al muovo palazzo granducale. 

Liebknecht e la sua condanna. 
PARIGI 21 (N). Il capo dei socialisti te- 
deschi Liebknecht, condannato, come si 
sa, per offese alla maestà sovrana, a 4 
mesi di carcere, diresse al capo dei socia- 
listi francesi Gerould Richard una Jettora 
in cui dice: ,Non compiangermi, quattro 
mesi di riposo mi faranno bene. pacato 
il trattamento duro che si usa mi carcerati 
nelle prigioni prussiane. Posso assicurare 
che, malgrado le espressioni scelte male 
dai miei colleghi dell’ultimo congresso so- 
cialista, la nostra tattica rimane sempre li 
stessa : noi, per conto nostro, non accor- 
deremo al militarismo nemmeno un uomo 
solo e neppure un centesimo. Tutto quanto 
launo detto i giornali berlinesi sul conto 
nostro sono menzogne o stoltezze*, 

li papa e le elezioni francesi. 
ROMA 21 (N). L'Osservatore romana pu- 
blica un comunicato in cui si conferma 
che il papà seguirà con. occhio benevolo 
la Re Ruta liancese. Si annuncia che il 
papa ha raccomandato ai cattolici francesi 
di mantenersî, nelle prossime, elezioni, sul 
campo costituzionale. 

Cose di Spagna. MADRID 21 (N). 
Il generale Weyler s'inibarcherà il 23 corr. 
per ritornare da Cuba in Ispagna. Si dice 
ch'egli aspiri al posto di governatore delle 
Baleari. 

Sagasta non assistette all’odierno consi- 
glio dei minis Il suo stato di salute è 
migliorato al punto ch'egli potrà uscire di 
stanza domani. 

MADRID 21 (N) La regina reggente 
firmò oggi il decreto della nomina di E- 
goilioîi a governatore della Banca di 
Spagna. 

Lozò a Bulapest. BUDAPEST 21 
(N). L' ambastiatoré francese a Vienna, 
ILoz giù utò oggi all’ imperatore ile ste 
carte di richiamo; fu invitato al pranzo di 
corte, al quale presero parte ancho Golu- 
showsky, Bani Fejervary ed il console 
francese Turenne. 

La nomina di Billow. BERLINO 
21 (B). La Norddeutsche AUg. Zeitung reca 
che ieri l' ambasciatore de Biilow è stato 
nominato definitivamente segretario di stato 
per gli affari esteri. 

Lo stato del re di Baviera. MO- 
NACO 21 (N). Nell’odierna seduta della 
Camera il ministro-presidente Orailsheim, 
interrogato, dichiarò infondate le dicerie, 
secondo le quali lo stato psichico del re 
sì sarebbe peggiorato. Le condizioni dî 
silute dell'infelicerrè sono sempre invariate. 

Il ro del Siam. LISBONA 21 (N) 
Il re del Siam è giunto qui ricevuto alla 
Stazione da re Carlo. 

La barcnessa Seefried in peri- 
coio. ZNAIM 21 (N). Giorni fa la baro- 
nessa Seefried, nata principessa di Ba. 
viera, nipote dell’imperatore Francesco 
Giuseppe, si recava, in carrozza, incontra 
al marito che ritornava dalle caccie. I ca- 
valli ad un tratto s'imbizzarrirono, diedero 
uno scarto a destra della via e la carrozza 
urtò violentemente contro un albero. La 
vettura si ribaltò ‘e la baronessa si trovò 
sbalzata al di là d'un fosso largo un me- 
tro e mezzo su d'un campo arato di fre- 
sco; ella non si fece aleun male. La car- 
rozza è rimasta fracassata completamente. 

i funeralî del viaggiatore Tre- 
vis. CIVITAVECCHIA 21 (N). Il tra- 
sporto della salma del viaggiatore Trevis, 
ucciso nel Benadir, è riuscito imponentis- 
simo, Il corteo era composto di un batta- 
glione di fanteria con musica, dei marinai 
ella r. nave Staffetta, di una banda cit- 
tadina, e delle associazioni locali con ban- 
diere. Seguivano il carro funebre il sotto- 
prefetto, i parenti dell’estinto, gli ufficiali 
della Staffetta © del Messaggero, del 51.0 
fanteria è infine il corpo consolare. Non 
fu, pronunciato alcun discorso. La salma, 
accompaguata dai parenti, è partita. alle 
11.40 per Roma. 

ROMA 21 (N). La salma di Treyis fu 
ricevuta alla nostra stazione dai colonnelli 
dei carabinieri Lavista e Ambrosi, e da 
numerosi ufficiali di tutte le armi, in mag- 
gioranza d'artiglieria. La salma, traspor- 
tata sopra un carro, si avvida Campo Va- 
rano. Apriva il corteo un plotone di guai 
die municipali. Il carro era seguito imme- 
diatamente' dal padre e dei, fratelli del- 


l’estinto, dai rabbini di Civitavecchia e di 
Roma e da numerosi parenti ed amici. 
Dietro veniva un carro pieno di corone. 
Il municipio era rappresentato dall'as 
sore Colonna. Seguiva il anche 
rapprescutante della S Filonard 
All’arco di Santa  Bibbiuna 

sciolse senza che si pronunzi 

scorsi. 

ispezione bancaria 
(N). Oggi fu inizi |? ispezione straordi- 
noria triennale, pre la lege 10. a- 

sto 1893, per l' accertamento della si 

ione patrimoniale degli istituti d'emis- 
sione. La verilica di cassu procede simul- 
taneamente presso tutti gli stabilimenti 
della Banca d'Italia, del Banco di Napoli 
e dél Banco di Sicilia. 

il duello Thomeguex - Casella 
Sfumato. PARIGI 21 (N). I padrini di 
Thomeguex e di Casella hanno trovato che 
non vî è Inogo a duello fra' i laro primi, 
perchè l'opinione espressa dal Ca 
guirda una pura questione di prim 

Una proposta umanitaria. PA- 
RIGI 21 (N); Il Jowna? pubblica un m- 
ticolo di Prancoîs Coppée, il quale pro- 
pone che i giornalisti destinino. ina ‘pie- 
cola porzione deî loro proventi per .costi- 
tuire una’ specie ili tesoro della stampa, 
destinato a sussidiare giornalisti vecchi e 
vedove ed orfani di giornalisti. 

I chiassi universitari di Graz. 
GRAZ 21 (N). La Yagespost è informata 
che gli studenti slavi stavno organizzando 
una dimostrazione a favore del prof. Fri- 
schauf, în risposta alle note dimostr. 
ostili allo stesso professore da parte degli 
studenti tedeschi, Essi vogliono incaricare 
una deputazione di ringraziarlo del di- 
scorso da lui pronunciato n Prossberg, nel 
duale propugnò con fuoco gli interessi 
slavi 

Jl Pagblatt reca che all’ odierna lezione 
dell prof. Frischant assistettero soltanto 
tre studenti slavi, ma nessun tedesco. Lo 
stesso giornale annuncia che il Irischauf 
quanto prima partirà per un lungo per- 
messo. 

Un’ Imposta sul velocipedi. — 
VIENNA 21 (N), Alla Camera dei depu- 
tati correva la voce che il ministro delle 
finanze presenterà una proposta di legge 
relativa all'introduzione d’un’imposta «ui 
velocipedi. 

«Mialocchio* di E. Nani al _,Val- 
le“ di Roma. ROMA 21 (N). Al'teutro 
Valle vi era molta aspettativa per la pri 
ma rappresentazione di Malocchio, nuovo 
dramma del dalmata sig. Enrico Nani. 
Malgrado l'incerta interpretazione, #1 lavo- 
ro ope un lusinghiero successo. Si repli. 
cherà domani. 


Un'altra spedizione al polo Nord. 
LONDRA 21 (N). Il tenente americano 
Beary intraprenderà l’anno venturo una 
spedizione al polo Nord. I ritornato re- 
centemente dal suo sesto viaggio nelle re- 
gioni artiche. Egli ha stabilito per l'estate 
venturo un convegno con sei famiglie e- 
schimesi, al quale sì recherà con un sol 
compagno e con provvigioni per un amo. 
Dopo essersi acclimatizzato alquanto in quei 
paesi, intraprenderà doi viaggi a tappe 
della distanza di 50 leghe fra l'una è 
l'altra, percorrendo tutta la costa della 
Grinlandia fino: alle punte estreme. 


Generosi lasciti di un polacco» 
CRACOVIA 21 (N). L'ex negoziante 1 
doardo Szodiun, morto testò n Varsavia 
nel suo testamento legò 50.000 rubli al 
l'accademia polacca delle scienze a Cra 
covia, poi destinò una somma di 30.000 
rubli per l'istituzione di 8 stipendi a fa- 
vore di studenti presso l'università di 
Cracovia ed egual somma ad eguale scopo 
per studenti dell’ università di Leopoli. 

N cicione nelle Filippine. - Vil 
laggi interi distrutti. MANILLA 21 
(N). Il ciclone che infurid il 12 corrente 
sull'Isola di Ley trusse complelani 
tamente i villaggi di Cargora è Turu 
sulla costa orientale. La città di Leyte, 
în grazia della sua posizione favorevole lra 
sollerto minor danno, La marca invase l'i- 
sola; molti villaggi sono scomparsi comple 
tamente. Nella sola città di Poclabon pe- 
rîrono parecchie migliaia di abitarti. 

Il ciclone imperversò nuche nell'interno 
dell’isola di Samar. 

Finora non.sì conosce ancora tutta l' e- 
stensione di questa terribile catastrofe. 


riponeva in lui, non aveva mai potuto 
credere di essere stata tradita. Fino alla 
sera fatale che abbiamo raccontata, la vita 
non aveva avuto per lei altro che sorrisi. 
Abituata ad essere felice, non sapeva cre- 
dere alla persistenza della sventura, e at- 
tendeva ni ogni istante la fine dei suoi 
dolori. 

Come? 

Essa lo ignorava, Ma le pareva impos- 
sibile di dover sempre rimanere separata 
da suo marito o da suo figlio! Ed era 
appunto questa speranza che le dava la 
forza necessaria a sopportare la sua di- 
sgrazia, e quasi a sfidare il suo persecu- 
tore, 

Con tale disposizione di spirito, è chia- 
ro che Bianca facilmente rimaneva vittima 
della indegna commedia che stava prepa- 
randole l'anima dannata di Sisto di Noir- 
lieu. Infatti, una sera, John si presentò 
assai commosso nella casa in cui era pri- 
gioniera la signora De Conderan. E, come 
se si fosse improyyisamente deciso a. pren- 
dere una grave risoluzione, John le disse: 


— Voi mi avete parecchie volte offerto 
una somma considerevole se io vi facessi 
uscire da qui, non è vero? 

Bianca trasalì profondamente. I suoi 
occhi sì illuminarono di speranza! L'ora 
della libertà ora dunque suonata? Perciò 
rispose vivamente : 

— E vero! Vi ho: parecchie yolte of- 
ferto Ja metà della mia fortuna. 

— E sareste anche oggi nelle stesse di- 
sposizioni ? 

— Sempre! 

Tn tal caso preparatevi! 
Mi farete uscire? 
Vi porto con me. 
Dove? 

— Presso vostro marito. Voi mi farete 
dare cinquantamila franchi, e tutto sarà 
aggiustato. Come vedete, non.sono troppo 
esigente. 

— Mio marito mì pagherà questa som- 
ma, ve ne impegno la mia parola. 

— Mi basta! Preparatevi dunque, per- 
chè non abbiamo tempo da perdere. 


(Continua) 
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SL. PICCOLO 


K FATTI VARI 
L’invalidazione del signor 
Nabergoi, Come abbiamo riferito nel 
Piccolo della sera di ieri, il Tribunale del- 
l'impero ha respinto il ricorso del Con- 
siglio comunnle di Trieste, contro la deci- 
ro dell’ interno, che con- 
to loogotenenziale annul- 
one del signor Nabergoi. 
Per coloro che non rieordassero le varie 
fasi della controversia, valga la seguente 
illustrazione 
Il nostro Consiglio comunale invalidav: 
elezione del siguor Nabergoî a con 
gliere municipale e la Luogotenenza so- 
spendeva tale conchiuso  d’ invalidazione: 
Per effetto di questa sospensione il signor 
Nabergoi cessava dell’ essere invalidato; 
ma non per questo, naturalmente, diven- 
dato, nè ncquistava 1’ integra- 
‘a gua elezione a consigliere, in- 
amento che non può provenire che 
dall convalidazione; Ja quale, a sua volta, 
re che da un voto del Con- 
ata ora la sospensione del 
idazione in tutte le istan- 
zione del signor Nabergoi resta 
era prima dell’ annullata sua 
egli era cioè allorà un con- 
sigliere eletto. ma non convalidato e tale 
è tuttora. 


Siamo curiosi di vedere quale -sciogli- 


mento av la questione, ch'è per molti 
ioni alla ,Lega Na- 
zionzle*, Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
i seguenti importi: 

Per onorare la memoria del compianto, 
maestro-dirigente sig. Felice Revelante: 
laî sig.i Antonio e Giuseppina Allich, co- 
rone 10; dal corpo insegnante della scuola 
di via Belvedere, cor. 18; da quello della 
scuola di Città vecchia, cor. 15; da quello 
della scuola di via Giulia, cor. 8; da 
quello della scuola di Città nuova, co- 
rone 30. 

Da Gior; 
8.30; in tu 
cent. 60. 

— Nel personale insegnante della scuola 
di Rena nuova, che elatgì un importo per 
onorare la memoria del sig. Felice Reve- 
lente, eri compreso anche quello della 
scuola succursale di via dell'Istria. 

Contro i cartelli. In un passato 
non lontano e ch'è. ancora nella memoria 
di tutti, subimmo per il toglimento del 
Portofranco, un repentino, quasi. magico 
imearo di una quantità di generi di prima 
necessità, rincaro che colpì dolorosamente 
reni classe di cittadini. "Tutti ricordano e 
cimpiangono il tempo in cui lo zuceliero, 
xl esempio, si pagava, da noi, a diciotto 
a venti soldi îl chilogramma; e risentono 
ancora le ‘conseguenze dillo squilibrio ap- 
portato all'economia domestica. dall'in- 
ilusione di Trieste nel territorio doganale! 
Zame lo zucchero, riticariròno subito altri 
moltissimi generi tanto tra quelli. che ci 
arovengono esclusivamente dall'estero; quan: 
So tra quelli che si ritiravano prima dal- 
l'estero perchè. questo prodotto libero 
tal dazio d'importazione, costava meno del 
orodotto nazionale, aggravato, dall'imposta 
li produzione. 

Si riteneva però allora che col rincaro 
determinato dal toglimento del Portofranco 
Tosse già raggiunto il massimo, dei massimi 
atl prezzo dei generi di prima, necessità. 
Accrescimenti d'imposta parevano da esclu- 
Jersi come improbabili, ad altre cause di 
“inearo non si pensava. e per questo ni 
villudeva che il peggio, per quanto brutto, 
insse ormai passato. Invece la egradita 
saperienza di questi ultimi anni c'insegnò 
she assieme alle trovate del Fisco, altre 
zause artificiali concorrono a determinare 
zii aumenti di prezzo nei generi di con- 
‘umo e prineipalissima: fra queste il gene- 
valizzarsi dei cosidetti cartelli. 

ho 

Finora i governi, mentre, non accenna- 
vano mai - €, purtroppo, oggi ancora sono 
da ciò ben lontani - a venir incontro alle 
domande che reclamano il toglimento delle 
imposte di produzione, domande che for- 
marano sempré, e sono tuttora, uno dei 

i î postulati di tutti i partiti pro- 
E in ogni paese; dall'altro lato se 
ne vano con le mani in mano di fronte 
ul continuo estendersi dei cartelli. 

Noi certo siamo ben lontani dal caldeg- 

fare come sistema l'intervento dello stato 
în ogni questione economica, ma è un 
fatto che anche i più caldi fautori del si- 
stema opposto ammettono come legittima 
questa intromissione, tutte le volte che l’in- 
teresse del pubblico si trova minacciato da 
elementi perturbatori, che l’azione privata 
non può da sola eliminare. E fra questi 
elementi sono da annoverarsi appunto i 
cartelli, vale a dire gli accordi stipulati 
fra tutti i produttori un determinato 
articoli, ib seopo di vendere il loro pro- 
dotto da per tulto allo stesso. prezzo e 
d'impedire che la concorrenza di un singolo 
obblighi gli altri a seguirlo nella via del 
riljasso. 

Il cartello è cosa economicamente im- 
morale, perchè tende a impedire che il 

rezzo dei generi di consumo venga rego- 
ato dalla libera concorrenza. Esso, in go- 
nerale, non è che un eccessivo sfruttamento 
dei prodotti, e non giù, cine dovrebb'es- 

re, per godere giustificata tolleranza, una 
difesa contro ln concorrenza illecita o ir- 
ragionevole. Alla concorrenza illecita o ir- 
atti, alcun bisogno 
di contrapporre cartelli: il paso che si 
mettesse a vendere un articolo qualunque 
2d un prezzo inferiore n quello che ragi 
néevolmente può esser domandato, non si 
reggerebbe a lungo, Col cartello, non si 
combaite dunque la concorrenza illecita o 


io; eacciatore di lepri, corone 
battesimo di un liberale, 


le non c'è, di 


sfrenata, ma bensì la concorrenza giusta, 
regolatrice del. mercato. 

Contro i cartelli sarebbero, per questo 
solo motivo, più che giustificati tatti î ri- 
gori dei governi. Ma come, con quali prov- 
vedimenti colpirli? Col proibire assoluta- 
mente ogni e qualunque coalizione di pro- 
duttori? No, certo, poichè in tal modo gi 
arriverebbe all' assurdo di rendere impos 
sibili quelle vitali unioni di forze pro- 
duttive, per le quali soltanto possono eser- 
citarsi ‘e prosperare le grandi industrie. 
Colpire soltanto quelle coalizioni che si 
ritengono originate dal solo intendimento 
di ottenere il massimo sfruttamento dei 
prodotti, in danno del pubblico? Ma come 
segnare, in questo campo, quella linea di 
demarcazione tanto precisa, che separi net- 
tamente il lecito dall’ illecito, l'utile dal 
nocevole? 

Non è dayvero possibile, senza disorgi- 
nizzare l’intero meccanismo della produ- 
zione, proibire in modo efficace î cartelli 
nè colpire, particolarmente i dannosi; 
perciò sì è tentato qui e là di separar 
nel giudizio del pubblico i cartelli onesti 
dai disonesti e rendere con questo mezzo 
moralmente più difficile la conclusione dei 
secondi. Ed il mezzo che fu ritenuto mi- 
gliore per ottener tale intento è stato quello 
di obbligare tutti i cartelli, indistintamente, 
a render pubbliche le loro disposizioni. 


‘A questo fine ajipinto il Governo hw 
ripresentato in questi giorni alla Camera 
di Vienna un progetto di legge sui car- 
telli, del quale il Parlamento ebbe già ad 
occuparsi nella passata sessione, con una 
disposi zione nuova, intesa appunto ad im- 
pedire gli abusi e i danni dei cartelli. 

Si vuole introdurre, cioè, un pregistro dei 
cartelli“, registro pubblico di cui ognuno 
potrà prendere ispezione e che dovrà ve- 
Dir riprodotto nei giornali. Nel registro 
saranno contenute le copie vidimate di 
lutti gli atti riferentisi al cartello; lo sta- 
tuto, Te eventuali modificazioni, il prezzo 
di vendita fissato, la quantità ‘della pro- 
duzione, ecc, Il registro verrà depositato 
presso, il ministero delle finanze che ne 
curerà la pubblicità. 

Le motivazioni che accompagnano la 
presentazione di questo nuovo paragrafo 
aggiunto alla legge sui cartelli, possono 
riassumersi così: Da ogni. parte e da molto 
tempo sorgevano autorevoli voci a chiedere 
la pubblicità delle disposizioni dei cartelli ; 
quelle voci, dopo un diligente studio della 
materia, furon ‘trovate perfettamente giu- 
stificate. E' giusto, infatti, che il pubblico, 
sul quale i cartelli pesano, sappia bene e 
antecipatamente di qual natura è il peso 
che gli s'impone. Ed è bene d'altra parte, 
anche nell’ interesse dei produttori stessi, 
ch'essi escano da quel mistero, în cuî finora, 
rimasero sempre avvolte le origini dei 
cartelli, non apparendo al pubblico che 
RO sole estrinsecazioni, le quali lî ren- 
devano odiosi. E, poichè esistono cartelli 
leciti e cartelli immorali, è pure giusto 
che il pubblico sappia. distinguerli, 
confondendo più nella seconda 
anche i cartelli ‘giustificati; i'quali-avevano 
l'apparenza di immorali in causa, appiiuto 
del mistero in cui si amava celarli. 
posizione della pubbli non sarà tolto 
il male, la sede di esso sarà almeno a tutti 
visibile, e la lotta contro i cartelli immo- 
ralî - i non immorali possono rappresen- 
tare una ben esigua minoranza, - potrà es- 
sere intrapresa con tanto maggior proba- 
bilità di vittoria, quanto meglio si eono- 
sceranno le posizioni e le armi del nemico. 

L'imposta sul traffico degli 
effetti, Il sig. cav. Bujatti, invitato da 
parecchi interessati a curare un riassunto 
delle riformate leggi sull’ imposta effetti, 
destinate ad entrare in vigore il 1. no- 
vembre p. v. e non ‘ancora pubblicate în 
italiano nei loro dettagli, licenziò per le 
stampe un interessante opuscolo che rias- 
sume nella loro parte essenziale le leggi 
stesso, 

La nuova legge meritoria e l'ordinanza 
d’esecuzione entrano ‘in vigore, come ab- 
biamo detto, col 1. novembre 1897; le 
contrattazioni avvenute prima, anche se 
realizzabili dopo tale termine, sottostanno 
alla legge del 1892. 

L’ innovazione. più importante riflette 
l'ammontare dell'imposta aggravante le 
transazioni in effetti. Questa imposta viene 
aumentata, ad onta delle eccezioni ayan- 
zate da tutte le parti, da 10 soldi rispetti- 
vamente 20 a 50 soldi. 

Altre disposizioni amplificano il ge- 
nere degli affari passibili dell'imposta, as- 
soggettando alla stessa nuove persone come 
i remissier e i non commercianti. 

Soggiacciono all'imposta tutti gli af- 
fari originali o prolungati conchiusi in 
effetti ad una borsa nazionale, nonchè 
gli affari originari o prolungati di compra- 
vendita, di permuta, di costo (riporto) o 
a consegna (liver) per cassa a consegna 
in alcuni giorni, a termine fisso, con ef 
fetti o titoli atti per la loro qualità al 
commercio di Borsa se anche ‘conchîusi 
fuori di Borsa. 

Esenti dall'imposta sono: affari di pe 
muta di pezzi della stessa specie, viglielti 
non estratti di lotteria con numeri diversi, 

ezzi muniti di bollo estero verso non 

ollati, sempre che tali permute od uv- 
vengano senza uno scambio di denaro in 
loro dipendenza, ovvero si tratti di 
una competenza non eccedente 1’ uno per 
cento del valore nominale degli effetti 
permutati (lo scambio di effetti estratti 
con non estratti va soggetto all'imposta). 

Affari diretti di Borsa, affari a premi 
corchiusi anche fuori di Borsa, affari di 
costo, compresevi le proltmgazioni, le tran 
sazioni ecc. sono tutti soggelti all'imposta, 
anche se uno dei contraenti si trova al 


Sì, aggiungiamo noi, seppure con l'im 


l'estero. 


Quest’ obbligo per ‘affari con un con- 


traente all'estero ‘è limitato e si verifica 
soltanto quando la persona secondo la 
legge in prima linea tenuta a corrispon- 
dere all'obbligo del bollo (contraente; sen» 
sale), si trova nell'interno (i paesi della 
Corona ungarica, la Bosnia e Erzegovina 
sono da considerarsi come estero) ovvero 
ha nell'interno un eserei tecapito, una 
sede commerciale o un rappresentante st: 
bile (remissier) col mezzo del quale l'al 
fare fu concluso. 

Queste le linee generali della nuova 
legge. 

Per la formazione delle liste 
dei giurati, Il Magistrato civico. av- 
verte che lu lista primiliva dei giurati, che 
dovrà servire di base per la compilazione 
della lista annuale per l' anno 1898, sarà 
esposta a pubblica ispezione nella stanza 
N. 12 al ÎL piano del Municipio, dal 21 
tutto 28 corr., dalle 9 ant. alle 2 pom. 

E’ libero a chiunque vi abbia interesse 
di presentare entro questo termine il suo 
reclamo per îsoritto o a protocollo contro 
l’ommissione nella lista di persone chiama- 
te per legge all'ufficio di giurato, oppure 
contro l'iscrizione di persone a ciò per 
legge incapaci o inammissibili, nonchè di 
far valere i propri motivi di eccezione. 
Apposita Commissione comunale deciderà 
suî reclami prodotti în tempo utile e sulla 
verità degli accampati motivi di esenzione. 
Qualora in seguito a queste decisioni venisse- 
rofatte delle modificazioni nella lista publi- 
cata, le stesse saranno notificate per affisso 
nella sede dell'ufficio, e ne verranno edotti 
coloro che vi avranno interesse. Aî recla- 
manti ed a quelli che avranno fatto valere 
motivi d’ esenzione saranno comunicati i 
provvedimenti presi in, seguito al loro re« 
clamo, Quelli poi che si ritenessero gra 
vati dalla decisione della Commissione 
suindicata, potranno produrre l' eventuale 
loro gravame al Magistrato, entro. il ter- 
mine di tre giorni dalla notificazione uf- 
ficiale della stessa. La decisione sull’atten- 
dibilità di tali gravami spetta alla Com- 
missione, che è chiamata alla compilazione 
della relativa lista annuale, 

Fiori d’ arancio, La vezzosa e 
colta norina Iyelina Levi andò ieri 
Sposa all'egregio ingegiere sig. Giuseppe 
Farkas, di Piume, Congratulazioni ed iu- 
guri. 

Elargizioni varie. Ci sono per- 
venuti i seguenti importi 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Carolina ved. Seunie, dal sig. F. 
Welty, a favore del nuovo Manicomio, co- 
rone 20. 

— La si 
corone. Gi 
sraelitico, 

— Per onorare la memoria della. pro- 
pria madre, il sig. dott. Giulio Seunig, di- 
rettore del civico Manicomio, elargì cor. 
100 a favore del corpo degli infermieri ed 
infermiere del manicomio; e corone 100 a 
favore dei degenti nel civico Manicomio. 

— A fayore dei degenti del civico Ma- 
bicomio furono elargite dalla signora Re- 
gina ved. Sanzin cor. 10, per onorare la 
memoria della propria sorella siga Caro- 
lina ved. Seunig. 

— All'Orfanotrofio S. Giuseppe peryen- 
nero dal sig. P. Giorguli cor. 10, in me- 
moria della zia Francesca ved. Pacor; 

Nomine o promozioni, La pre- 
sidenza del Tribunale d'Appello del Lito- 
rale a ‘I'rieste ha nominato ad ascoltanti: 
l'i. r. concepista della Iocale Direzione di 
Polizia dott. Vittorio Biasotto ed i prati 
canti legali sigg. Camillo Poliak di Trie- 
ste, Giorgio Corazza di Gorizia, Ettore 
Pollanz di Trieste, Giovanni Lonzàr di 
Capodistria, Giuseppe Gasparini di ‘Trie- 
ste, dott. E. P. Seitz di Gorizia, Guido 
Zennaro di Trieste, Edmondo Zumin di 
Gorizia, Riccardo Bassich di Trieste, Gio- 
vanni Silvestri di Gorizia, Antonio Lo- 
mas di Trieste ed Oscarre Tureck di 
Trieste. 

Posta per l'i. r. marina. L’'uf 
ficio postale di Trieste spedirà la posta- 
lettere per lanave da guerra Panther, che 
sì trova a Siogipore, nei giorni 23 e 30 
corr. e 6 novembre alle ore 8.25 ant, col 
treno diretto via Cormons. 

Circolo Artistico, Per domenica 
al meriggio il simpatico nostro Circolo 
‘Aztistico ci prepara una mattinata musi- 
Gale crenoiaG dall'egregio sig. Ad. Horn- 
Nori. 

Consorzio dei caffettieri. Gli 
attinenti che appartengono a questo Con- 
sorzio, sono convocati ad un’adunanza ge- 
nerale che sî terrà venerdì 22 corr. e 
precisamente alle 3 e mezzo pom. per 
quelli di turno notturno ed alle 7 e mezzo 
pom. per quelli di turno diurno, col se- 
guente ordine del giorno: 1. Elezione del 
proprio capo. 2. Eventuali comunicazioni 
@ proposte. 

mova cassa di previdenza, 
Teri sera, “Ai due Leoni*, i lavoranti pa- 
sticceri tennero un’adunanza nella quale 
deliberarono di costituire una Cassa di 
previdenza fra lavoranti pasticceri, avente 
per iscopo il mutuo soccorso in caso di 
disoccupazione involontaria, la tutela de- 
gli interessi morali e materiali della casta 
gcc. ece. 

Erano presenti circa due terzi dei la- 
voranti ‘atdetti alle pasticcerie di Trieste. 

Per la stagione d’ opera al 
teatro Comunale. L'impresa Cesàri 
e Fidora ha stabilito di dare come sesta 
opera della futura stagione di carnevale- 
quaresima lo spartito, nuovo per le scene 
italiane, del mo De Lara: Moina. Pro- 
tagonista ne sarà la sigona Gemma Bel 
lincioni, 1° acclamata e distinta artista per 
cui il pubblico nostro ha una vera predi- 
lezione. Quest'opera sarà eseguita în qua- 
Tesima. 


gnora Olotilde Ricchetti elargì 
1 favore dell’Asilo infuutile i- 


A quanto veniamo assicurati; in seguito | 


a difficoltà d'indole tecnica insorte in que 
sti giorni, l’apertura della stagione si farà 
con. l'opera Sansone e Dalla, anzichè icon 
la Regina di Saba, la quale verrà messa 
in scena durante Ja quaresima. 

Apprendiamo che l'illustre maestro: con- 
certatore e direttore d'orchestra, Edoardo 
Mascheroni, arriverà tra noi verso la fine 
di novembre onde affiatarsi con le masse, 
nella scelta delle quali, tra parentesi, fu 
data la preferenza agli elementi cittadini. 
Anche per il coro, che sarà forte di set- 
tanta voci, l'impresa si è valsa dei nostri 
elementi, tra i quali figurano delle buone 
forze che escono dalle nostre scuole di 
canto, in ispecialità da quella del maestro 
Cerocchi. 

Posto di medico-chirurgo as: 
sistente in concorso, Fino al 10 
novembre è aperto il concorso ad un po- 
sto di medico-chirurgo assistente per una 
delle divisioni chirurgiche del civico No- 
socomio. L'emolumento è di fior, 600 an- 
nui: e vi è congiunto l'obbligo di abitare 
nello Stabilimento. 

La durata del servizio è di tre anni. 

Le Assise di Rovigno, La ria- 
pertura delle Assise nel raggio giurisdi- 
zionale dell'i. r. Tribunale circolare di Ro- 
vigno avrà luogo"in quella città il 9 di- 
cembre. Furono destinati: a presidente, il 

residente dell’i. r. Tribunale circolare di 
Rovigno signor dott. Antonio Tusar, ed a 
sostituti i consiglieri del Tribunale pro- 
vinciale signori dott. Andrea Sanzin e 
dott. Giuseppe Zencoyich. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il pi- 
roscafo Castore, proveniente da Trieste, 
dirétto per Santos, proseguì .il 19 com. il 
suo viaggio da Valencia per Bahia. 

Il piroscafo Zrieste, proveniente da Trie- 
ste, diretto, per Kobe, proseguì ieri il suo 
viaggio da Bombay per Colombo. 

Il piroscafo. Medusa, proveniente da 
Kobe, diretto a_ Trieste, prosegui ieri il 
suo viaggio da Rangoon per Colombo: 

Concerto Horn-Nori, Per emer- 
gere veramente, oggi, tra la numerosa 
schiera di concertisti di pianoforte, occor- 
tono anzitutto i titoli spiccati della perso» 
nalità, che s' impongono con affermazioni 
o rivelazioni di atteggiamenti nuovî, con 
versatilità e varietà di espressioni. In caso. 
diverso il pubblico: speciale, che a questi 
concerti accorre, non ritrae che un’impres- 
sione superficiale ed effimera, di cui l’ar- 
tista non. può compiacersi che fino ad un 
certo punto. 

Il risultato del concerto dato iersera 
nella sala del Gircolo Artistico dal pia- 
nîsta signor Adolfo Horn-Nori non è, a 
nostro avviso, diverso da un bellissimo 
saggio di qualità, tecniche notevolissime. 
Il concertista ci ha mostrato con un pro- 
gramma forse troppo lungo, di possedere 
anche preziose qualità di studioso, serio e 
diligente, ma egli è sembrato non avere 
ancora acquisito quella scintilla dell’ indi. 
vidualità artistica, che imprime all’inter- 
pretazione e, quindi all'esecuzione uno 
Stigma caratteristico, come. accentuazioni 
vivaci di passione, con lumeggiature spe- 
cialî, con ricchezza e varietà di tinte. 

I vari numeri del programma chie fu- 
rono dal pubblico applauditi e precisa- 
mente Grieg, Schumann, Chopine la terza 
sonata del Beethoven eseguita in unione 
al mo Heller, hanno indossato un po’ 
tutti una medesima divisa, uniforme nel 
taglio, poco ornata nelle linee. 

Eseentore misurato e anche sicuro, il 
ig. Horn potrà col tempo acquistare quelle 
doti che si richiedono oggi ad un concer- 
tista per poter divertire ed interessare. 

Cooperò egregiamente al concerto la si- 
suora M. de Heldenfeld che fu applau- 

ita dopo la nenia del Mefistofele. 

La sala era discretamerite popolata. 

Teatro Comunale, Recitazione 
nel suo complesso un po” svogliata, ier- 
sera, e non sempre misurata ebbe lu nota 
pochade del Valabrègue: Felicità coniugale. 
Tuttavia le situazioni comiche di quel gaio 
intrecciarsi di equivoci provocò viva ila- 
rità. Si distinsero il Talli, l'Andò, i co- 
niugi Pilotto ela signorina Cavallucci, che 
recitarono con spigliatezza. 

Questa sera una delle più belle e spiri- 
tose commedie di quest'ultimo tempo: 
L’infedele di Roberto Bracco, che ottenne 
sempre viyo e caloroso successo. 

Domani una novità: Flipote, commedia 
în tre atti di Giulio Lemaître. 

3% Domenica: Giulietta e Romeo. No- 
tiamo che negli intermezzi si fa seralmente 
apprezzare l'orchestra diretta dall'egregio 
maestro ‘Adelchi Oremaschi, la quale svolge 
con finitezza uno scelto programma. 

Teatro Filodrammatico, Nel 
programma della Duse è subentrato un 
cambiamento : la seconda rappresentazione 
non sarà più Casa paterna di Ermanno Su- 
dermann, ma bensì La moglie di Claudi 
di Alessandro Dumas, che fu a Parigi, 
recentemente, il più grande: successo di 
Eleonora Duse. E' senza dubbio una #0- 
stituzione felice, perchè mentre il dramma 
del Sudérmann fu eseguito dalla grande 
attrice anche due smini fa, La moglio di 
Claudio non fu recitata da lei a Trieste 
che una volta sola alcuni anni fa, percui 
l’interpretazione è quasi nuova ev ricca di 
interesse. 

Frattanto è comparso il manifesto per 
la prima recita, che avrà Inogo domenica, 
con La signora dalle camelie. Armando 
sarà l’aitore Carlo Rosaspina, Duval pa- 
dre, il Mazzanti. 

Politeama Rossetti. Anche ieri 
sera alla quinta rappresentazione de 1° 
stoire d'un Pierrot, così la signorina Cerri 
come tutti gli altri esecutori furono viva- 
mente applauditi. 

Applauditissimo fu pure il passo irlan- 
dese eseguito dalla signorina Cerri. 

Sabato prima rappresentazione del ballo 
Copellia. 


Teatro Fenice, Domani sera, sa- 
bato, la compagnia Cora riprenderà i 
corsi delle sue rappresentazioni, con La sia 
de Carlo, preceduta dalla commedia in un 
atto del Burera: Barba Andrea. Lo spet 
tacolo sarà dato in onore del Corazza. 
Domani viltima rappresentazione. 

La cronaca della bora. - In 
mare. - Velieri in pericolo, » 
Salvataggi. Il periodo della tempo 
ratura mite e dolce, il periodo del. bel 
tempo sembra sia cessato, Teri la dora sof. 
fiò con violenza del tutto invernale, la 
temperatura si abbassò di alcuni gradi... 
ed alla filza di incidentini del yento da 
noi recata ieri nell'edizione serale, dobbia- 

ingere alcune altre noticine di 
cronaca: gli effetti, della bora. 

Nel pomeriggio di ierî, alle 51/3, mentre 
una vettura pubblica conduceva un signo- 
re dalla piazza delle Poste verso il Ponte 
rosso, una violenta raffica di bora investi 
la vettura, rovesciandola è facendo cadere 
il cavallo, Vetturale e passeggero vennero 
sbalzati dalla vettura e fu buona fortana 
per loro se non ne riportarono alcuna le- 
sione. Rialzato il cavallo ‘e rimessa sulle 
ruote la vettura, che non aveva riportato 
altro danno fuorchè In rottura d'un fanale, 
il veicolo proseguì la strada. 

Teri verso le 5 pom., il signor France. 
sco Martinelli, d’ anni 74, proprietario di 
un grande lavoratorio da falegname in 
piazza della Stazione, si trovava per al- 
cuni suoi affari nella casa in costruzione 
all'angolo della ‘via della Stazione, pro- 
spettante il giardino, quando una raffica 
di bora sollevò alcune grosse tavole di 
una armatura @ una di queste colpì il 
Martinelli al capo in modo da cagionar- 
gli alcune lesioni. 

La fanciulletta di 5 anni e mezzo Giu- 
lia Ferfoglia, ieri, poco. dopo le 5 pom, 
nei pressi della sua abitazione in androna 
del Forno N. 3, fu gettata a terra vio- 
lentemente da una raffica di bora e ne 
riportò una ferita alla mano destra ed al- 
cune escoriazioni alla mano sinistra. 

Pietro Patti. 
in via San Mau- 

io N. 9, stava chiudendo le imposte di 
una finestra di un magazzino al Punto 
franco, quando în causa di un colpo di 
bora egli rimase con la mano destra im- 
pigliato fra le due imposte e riportò al- 
cune ferite. 

Ernesto Catalan, d’ anni 15, abitante in 
via San Michele N. 39, ieri mattina, alle 
ll e mezzo, fu gettato a terra da una 
violenta raffica di bora e ne riportò alcune 
escoriazioni al polso ed alla mano sinistra. 

Il ragazzo dodicenne Umberto Della 
Biagia, abitante in via di Riborgo N. 8, 
ieri, alle 2 e mezzo pom,., mentre rinceasa- 
va fu atterrato da un colpo di bora. Rial- 
zatosi con l’aiuto di alcunì passanti il po- 
yero ragazzo, non poteva più muovere 
il braccio sinistro, avendo riportato una 
frattura all’avambraccio sinistro. 

Ricorsero tulti per le cute opportune 
alla Guardia medica: 

“a 

In mare. Il mare, Durrascosissimo, pre: 
sentava ieri un aspetto pittoresco, con la 
sua spuma bianca, con le sue onde ne- 
cavalcantisi impetuosamente. Ma 1° infido 
elemento offerso pure materigle di eronaca, 
dolorosa; ed' ecco quanto abbiamo raccolto 
în proposito: 

Teri l’altro, verso le 4 del pomeriggio, 
cinque velieri italiani abbandonavano il 
mostro porto dalla riva dei Pescatori. Ap- 
pena giunti all’ altezza di Pirano, furono 
sorpresi dalla bufera( che li obbligò a get- 
fare le àncore come meglio poterono chi 
verso Pirano, chi all’altezza di porto Rose. 
In questa località gettò le Ancore il barl= 
goletta Commercio del compartimento di 
Trani, carico di leguami, che si dirigeva 
appunto al porto d'origine. Calata la notte, 
lici cinque velieri, in attesa di migliore 

imane rimasero alle dncore, Teri mattina 
uno di essi salpò tranquillamente, mentre 
gli altri rimasero, prevedendo il tortunale, 
‘che, come si yide poi, non sî fece aspet 
tare, Alle 9 la lanterna diPirano avvisava 
che i tre velieri ormeggiati in quella rada pe- 
ricolavano e chiedevano soccorso. 

Tl mare grossissimo e la bora che fu- 
riosamente imperversavarendevanoimposs 
bile ogni niuto con i mezzi dei quali si 
poteva disporre. 

Telegratatosi a questo Capitanato di por- 
to, fu subito inviato il piroscalo Pelagosa 
del locale governo marittimo al comando 
del capitano Chirincich. 

Dopo molti sforzi e con pericolo non 
lieve il Pelagosa potd avvicinarsi al velie- 
ro Salvagno e, assicuratalo con grosse go- 
mene potè rimorchitrlo nel Porto di Pi- 
rano. Messo al sicuro quello, îl piro- 
scafo ritornò al largo è ton le me- 
‘desime manovre =rimorchid niche I° altro 
veliero; dopodichè, fatta una accurata ispe- 
zione e visto che gli ‘altri duo veli 
ri all’ altezza di Portorose ( fra questi 
il Commercio, ancorato e ormeggiato alla 
boa) non correvano alcun pericolo, ritor 
mò in questo porto. 

Verso îl meriggio perd, essendo: 
fattosi sempre più minnecioso, il veliero, 
compagno d'ormeggio del Commercio, si 
trovava in critiche condizioni, inseguito 
alla rottura di parecchie gomene d’ormeg- 
giosalla boa, quando fu veduto în lorità 
nonza avanzare un piroscafo, al quale fu 
chi atso. Questo! pirosento che era 

‘ticinò ‘e visto il pericolo, fat- 
togli salpare le ancore, prése a rimorchio 
il veliero e lb condusse nel porto di Pi 
rano, continuando poi Ia sua rotta per 
Trieste, dove giunse alle 3 pom. cioè con 
dué ore di ritardo, 

23, Fino dalle. prime ore del mattino 
l'equipaggio del veliero Commercio, che 
aveva fitto le prove per ralpare un’Ancare, 
s'accorse che per quanti sforzi si facessero 


i il mare 


l'avcora non giuugeva, Salirono ‘a bordo 
e gli uomini dell'altro veliero (quello 
poi fu preso a rimorchio dall’ Arsa), 
nemmeno con quelle forze raddoppiate 
ssibile di salpare l'ancora. Fatti 
scandagli, osservarono che due 
dell’ ancora. eransi incastrati nella 
catena della boa; da ciò l'assoluta impos- 
«ibilità di salparo quell’ ancora, e la ne- 
essità di attenersi ad una di queste tre 
ulternative: o restare all'ìncora, o tagliare 
le catene e di conseguenza perdere l’ancora, 
, terzo, ricorrere all’ opera di un palom: 
bero per liberarla. A quest'ultimo partito 
a' atteune il capitano del Commercio, il 
quale venne a Trieste e con il palombaro 
tel capitanato dî porto, si mise d'accordo 
cchè questa mane egli si recasse in 
» al mare per liberare l'ncora. Si ri- 
che essa siu calata a circa 24 metri 
profondità. 
Poco dapo il mezzogiorno ma barea, 
a da tre uomini, si staccava dal 
> di Pirano, ma d'un tratto, un grosso 
colpo di mare la rovesciò, lanciando in 
acqua i tre uomini, i quali, senza perdersi 
fo, riuscirono ad aggrapparsi alla 
lin, finchè dal porto si stacearono due 
ircazioni, mentre da Trieste giungeva 
un vaporetto che potò în breve ricuperare 
i pericolanti, e condurli a Pirano. 
+, Teri, vetso le 4 e mezzo pom, la 
lanterna segualò l’arrivo del. piroscafo 
Dalmazia, proveniente da Tiume. Poco 
infatti, giuuse, e con le dovute cautele 
inò ‘al molo San Carlo, ma quando si 
tò d' ormeggiarsi, le onde yrossissime 
minnociavano di sbattere il legno contro 
la testata del molo; allora, per evitare o- 
gni pericolo, il comandante fece virare di 
bordo e, rifacendo la strada fatta, il pi- 
calo andò ad ancorarsi in luogo sicuro, 
lone di Sani'Andrea. 
mostante il tempaccio di ieri tutti i 
vaporetti fecero le loro gite nel nostro 
golfo, benchè con qualche ritardo; soltanto 
le partenze della sera furono sospese, 


*. In porto, per tutta la giornata, ogni 
mento di velieri e barche pescheree 
fn sospeso, 
Subì pure interruzione il lavoro al molo 
Giuseppino ‘e al molo S, Carlo, ove le 
Brosso ondate passavano da una parte al 
altra. 

AI moletto del carbone, ieri l’altro si 
collocò, col mezzò di un poùtone, una 
caldaia a bordo della nave EH. Friedrich, 
ma ieri, causa In violenza con la quale în 
quel sito infuriava Ja bora, ssi dovette so- 

ere il lavoro, che verrà ripreso <al- 
il tempo sarà calmato. 

L' 4udax del governo marittimo ha co- 
atantemente i fuochi accesi per ogni eve- 
pienza. 

La bora, calmatasi alquanto nel. pome- 

durante serà, @ specialmente 
notte, si rinvigorì e acquisidò una 
violenza straordinaria. 


Uno della compagnia, La mat- 
tina del 18 settembre, il’ portinaio; della 
casa N. 12 di via delle Poste, Paolo Co- 

ar, veniva avvertito da alcuni muratori 
quattro o cinque individui, dal. tetto: 

a casa vicina, erano, penetrati nelle 

e. Egli corse a chiamare le guardie 
con le stesse, salì alle soffitte dellivsua 
e, apertane la porta, vide degli indi 
dui che sgattaiolayano da un abbaino, 
lo seco alcune coperte. Ne verine 
olo, Giuseppe Bencich, di 

>, pertinente a Gorizia, 

acendeva le scale di una casa vi- 
li quella appunto, dal tetto della 
i ladri erano penetrati nella boffitta 
ssa N. 42. Tradotto alla Direzione 

a, si dichiarò innocente. Praticante 
sortune indagini, emerse che i mal- 

erano penetrati nello scomparti- 
«ella soffitta assegnata all'inquilina 

Bussi, la guale verificò che le e- 

& asportate cinque coperte di la- 

di uu valore superiore ai 25 fiorini. 
Il dibattimento in confronto del Ben- 
, secusato del crimine di furto com- 
compagnia, venne tenuto ieri 
sotto ln presidenza del cons. cav. 

imlenzki. 

nel suo tostituto, rimase fetmo:nel 
‘e di essere innocente, di nulla 

r o aver ssputo del furto perpetrato 
in danno della Bussi. Sostenne ‘di essere 
al terzo piano della casa attigua al 

via delle Poste per cercarvi un 
enonchè tanto il portinaio chele 
ie affermarono di riconoscere in lui 

GUI che avevano veduto 

dalla soffitt. 

înli, perciò, î giudici della sua col- 

lo condannarono a 8 mesi di 


imi 


ci 


fatte 


mento 


pabili 


* falsa deposizione in giu- 

zio, A Vailizze, in quel di Materia, 
Antonio Parapot, di 37 anni, villico, 

ceva a suo padre, Antonio fu Gio- 
d'anni 71, una leggera ferita, ren- 

î così, a sensi dei $ 153 ©. p., col- 

ilel crimine di grave lesione corpo- 
Portata denuncia del fatto all’auto- 
idiziaria, venne ‘avviato contro il 

ivo figlio relativo processo istruttorio e 
furono citati a testimoniare il danneggiato 
è certi Matteo Ribarich, d'anni 57 e Gia- 
como Ribarich, d’anni 73. Al primo esame 
tutti confermarono la denuncia: il padre 
dell'accusato dichiarando, esser vero che 
quest'ultimo lo aveva ferito, i due Ribarich 
È o di aver udito narrare il fatto dal 
Sénonchè, in seguito le loro de- 
si mutarono completamente di te- 
tutti e tre negarono il fatto in 


questa loro volubilità di pareri com- 
parvero iermattina dinanzi nì giudici del 
Tribuunle provinciale accusati del crimine 
| a deposizione in giudizio; mentre 

Parapot iunior doveva rispondere 
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del crimine di grave lesione corporale e 
del crimine di brigata deposizione in giu- 
dizio. L'atto di accusa gl’imputava di a- 
vere indotto il proprio padre e i due Ri- 
barich a deporre il falso. Tutti e quattro 
erano difesi dall’ayy. dott. Prel " 

Emerse dalle concordi depo: 
testi che, difatti, îl vecchio SES era 
stalo ferito dal figlio«e che i due Riba- 
rich lo supevano. Sulla base di tali risul- 
tanze Antonio Parapot iunior venne con- 
dannato a 2 mesi, Antonio Parapot senior 
e Matteo Ribarich a un mese e Giacomo 
Ribarich a sei settimane di carcere. 

Incendio. Questa notte, verso le 19, 
veniva telefonato all’appostamento dei 
gili in via del Molîn piecolo che in v 
del Belvedore era scoppiato un incendio. 
I vigili, sotto la direzione del sottocoman- 
dante Weigleîn, accorsero prontamente e 
constatarono che per cause ignote il fuoco 
erasi sviluppato nel magazzino del signor 
Lorenzo Corsich, adibito ad uso deposito 
di foglie di lauro e situato nella casa N. 
23 di detta via. In breve l'incendio venne 
domato. 

Il danno ascenderebbe a circa 200 fio- 
rivi, a quanto ne dice il proprietario. Le 
merci sono, assicurate. 

Echi di una grave disgrazia 
provocata da due cavalli in 
fuga. - Una gamba amputata, 
Nel nostro numero di martedì 19 corvente 
narrammo per esteso la grave disgrazia 
toccata all’oste e proprietario di cavalli e 
carri Giacomo Terdina, il quale ritornava 
lunedì scorso da una gita a Basovi: 
fatta con una vettura. a due cavalli da 
lui stesso guidati. Come è noto, î cavalli, 
imbizzarriti causa la rottura di una riòta, 
si erano dati a procipitosa fuga, rove- 
sciindo la vettura e le quattro pe 
che col Terdina si trovavano nella stessa. 
In questa disgraziatissima circostanza, ol 
tre al veicolo in pezzi, oltre alla morte 
di uno dei cavalli, oltre alla graye frat- 
tura alla gamba destra, per In quale il 
Terdina trovasi degente nella decima di 
visione del nostro ospedale, vi ha di più 
la circostanza che il poveretto. in seguito 
alla gravità della frattura, nonostante tutte 
le eure di quei medici per scongiurare le 
gravi conseguenze della. caduta, questa 
mane dovrà subìre 1’ amputazione della 
gamba. 

L'operazione verrà eseguita dal primario 
dott. Massopust, coudiuvato dai suoi assi- 
stenti, 

Dissaraziato accidente. - Una 
lavandaia mozzo-sepolta, Ieri 
mattina, verso le 9, la lavandain An 
Barovina, d'anni -58, nbitante è San 
vanni N. 407, si recava în una compagna, 
nei pressi di casa sua, per mettere ad’ a- 
sciugare della Diaucheria. Volendo poi 
stenderne unn parte anche: su di un pezzo 
di muro mm: dirocento, che s’ergeva su 
di un rialzo dì terreno, vi si recò con una 
piccola quantità di biancheria tra le bra 
cia, Arrivata a più del muro, rizzandosi 
sulla punta dei piedi, appoggiò sulla some 
mità di quello la sua biaricheria, ma d'un 
tratto il muro ew!!è = con esso s' aperse 
tna buca sotto i piedi delli. lavanduia 
che, cadendovi dentro, vi rimase® mezzo 
sepolta. La poyeretta gridò e chiamò aiuto, 
finchè accorse a lei un villico; il quale 
lavorando di badile per circa mezz’ ora, 
riuscì alfine a liberarla. Ma un po’ per la 
grande emozione provata, un po’ perlelesioni: 
riportate, non era in grado di camminare. 
Dalla vicina Spremitura d'olio venne tel 
fonato alla Guardia medica, e tosto si 
recò sul Juogo il dottore d'ispezione, il 
quale riscontrò alla Baroyvina parecchie e- 
scoriazioni e contusioni alle estremità in- 
feriori, fortunatamente, però, di natura 
leggera. 

Echi del fatto di via del Bo- 
sco. - L’operaio si costituisce 
all’autorità, L'operaio Eugenio Gae- 
ta, d'anni 20, da Trieste, abitante in via 
Fabio Seveto N. 26, iermattina si costituì 
spontaneamente all'autorità. Presentatosi 
al commissariato di Sun Giacomo, disse il 
motivo che lo aveva indotto a tenersi ce- 
lato e fu assunto a protocollo dal dirigente 
dott. Biasotto. 

Il giovanotto espose il fatto aceadutogli 
con la vedova Giovanna F., l'altra. mat- 
tina, în via del Bosco, în moda piena- 


mente conforme alla narrazione da noill 


fattane. 

Di circostanze nuove non riferì altro se 
non che quando s' imbattà nella F., nella 
via suaccenmata, attendeva colà un suo a- 
mico, comprovando con ciò che l'incontro 
con la donna fu fortuito, Il giovanotto, 
dopo assunto a protocollo, fu rilasciato in 
libertà, salvo poi a sbrigare la faccenda 
con l’avyersaria, alla pretura, 

Tipi sospetti. - Opposizione 
ad una dia, Ierimattina, verso 
le 11, una guardia di p. 8, passando per 
la via S. Antonio, osservò una -donna-sul 
45 ‘nni, male in arnese, dal tipo pretta- 
mente sloveno, la quale, alla sua vista, 
cercava di sottrarsi, nascondendosi fra la 
gente. Alla guardia quel contegno sembrò 
molto sospetto, e perciò, senz’ altro, 1’ ar- 
restò ed a malgrado della resistenza da 
lei opposta, la condusse alla Direzione di 
polizia, ove però all’ispettore degli agenti 
di p. s. Petronio ella rion volle rispondere 
nè dire le sue generali, ma invece si diede 
nd apostrofare e minacciare la guardia. 
L'ispettore Petronio riconobbe però in lei 
una vecchia conoscenza e cioè una famosa 
ladra che, in seguito alle molte condanne 
subite per furto, era anche stata stratlata 
da Trieste. Il suo nome è Maria Paussich. 
Fu condotta agli arresti ‘di via Tigor. 

Durante il lavoro, Il bracciante 
Giuseppe Crovat, d'anni 26, abitante in 
Santa Maria Maddalena sup, N. 271, ieri 
mattina lavorava a bordo del piroscafo 


Irena ormeggiato al molo della  forriera | 


di Servola, dal quale veniva scaricato del 
minerale. Ad un tratto mentre il Crovat 
stava alzando una coffa di minerali que- 
sta gli cadde accidentalmente sul piede 
sinistro. Gli altri operai accorsero tosto in 
aiuto del povero uomo che era caduto a 
terra, e siccome egli si\lagnava di forti 
dolori, lo sccompagnarono alla Guardia 
medica, ove il dottore d'ispezione constatò 
che egli aveva riportato una distorsione 
ella gamba ed una contasione al dito me- 
dio della mano destra, e gli préstò le cure 
opportune. 

Il bottaio Rodolfo Spezzar, d’ anni 21, 
abitante in via della Ferriera N. 21, ieri, 

erso le 5 pom., durante il suo lavoro, 
riportò accidentajmente alcune essoriazioni 
tlla mano sini 

Lo scalpellino Francesco Sinigoi, d'anni 
30, abitante al N. 211 di Santa Maria 
Madd. sup., ieri mattina, poco dopo le 10, 
in compagnia di alcuni suoi colleghi di 
lavoro, smoveva un grosso pezzo di pie- 
tra lavorata, quando questo, rotolando con 
troppa violenza, andò ad investire il po- 
vero Sinigoi alla gamba sinistra in modo 
da cagionargli una non lieve ferita lacero- 
contusa: denudante l'osso. 

Ottennero lè cure necessarie alla Guar- 
dia medica. 

Ferite accidentali. Lacontadina 
Maria Petzar, d'anni 76, da Cattinara, ieri 
alle 5 e mezzo pom., volendo salire su di 
un carro, s'infisse un chiodo nel poîlice 
della mano destra. 

Il cursore di finanza Antonio Repich, 
d’anni 28, abitante in via del Veltro N. 
331, ieri, sera alle 10, riportò. accidental- 
mente una ferita di taglio all'indice si- 
nistro. 

Alla Guardia medica ricevettero le cure 
opportune, 
fedeltà. La domestica Maria Gu- 
tincich, d'anni 19, da Scoffic, abitante in 
androna del Moro N. 9, ieri mattina si 
recava alla Direzione Wi Polizia, e raccon- 
lava al commissario bar. Sourdeau il fatto 
seguente i 
Nel mese dî luglio ella aveva conse- 
gnato a certa Teresina S., abitante in an- 
drona Santa Tecla, l'importo di 85. fio- 
rini, pregandola di depositarlò per di lei 
conto alla Cassa di risparmio e di por- 
tarle poî il libretto di versamento. La 8. 
accettò l’incarico è presi i denari se ne 
andò dicendo che sarebbe ritornata subito. 
Ma essendo trascorso; del tempo; senza che 
mai la Gustincich riuscisse ad avere.il li- 
bretto chiesto, giacchè laltra, ora con un 
pretesto ora con l’altro, cercava sempre di 
procrastinare la consegna, si informò, della 
cosa e seppe che non era stato fatto al- 
cun versamento per di lei conto alla Cassa. 

Perciò la Gustincich chiese che al .con- 
fronto della S. venisse ayviata procedura 
penale. 

Ciò che si può trovare per 
via, Ieri mattina, il ragazzo Giovanni 


A1.1° Ottobre venne aperto 
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Massaggio Svedese 
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Vuga, abitante invia Diziano N. 1, depo- 
sitava al Commissariato di 8. Gincomo-in 
cuscino da ca da ui rinvenuto la 
sera precedente in via Conti. 

Erminia Colansich, abitante in via Giu- 
lianì N. 6; rinvenne ieri, in wia S. Servo- 
lo, un viglietto di pegno, intestato a nome 
di Zigon, e lo deposità al Commissariato 
di Chiarbola Superiore. "4 

Antonio Muitzen, abitante in via delle 
Acque N, 4, rinvenne; ieri mattina all'Ac- 
quedotto una borsetta di pelle conti 
un piccolo importo di denaro e uu bi, 

di peguo. Deposità il tutto al. Commizsi 
riato di Guardiella. 

AI suddetto Commissariato fu pure de- 
positato uu pacco contenente una dozzina 
di colletti, rinvenuti da una siguorain via 
Giulia. 

Per contrabbando. Albino nur- 
rato ieri che la guardia di finanza Giaco- 
mo Kaltnich, di posto a Santa Sabba aveva 
fermato ieri mattina nel. cortile della casa 
N. 5 di via delle Sette Fontane, il cor- 
tadino Giovanni Strein, d’anni 20, da Do- 
lina, perchè trovato in possesso di una ye- 
scica contenente,3 litri di spirito, che que- 
gli aveva introdotto di contrabbando in 
città. Come abbiamo detto poi, lo Strein, 
dopo essere stato assunto a protocollo alla 
Direzione di Polizia, era stato posto a di- 
sposizione del civico Magistrato. Appren- 
chiamo: ora che questa autorità, sequestrò, 

spirito e condannò lo Strein, per il'ten- 
tato contrabbando, a due giorni d'arresto, 
Egli si addattò alla condanna è fu quindi 
tratto agli arresti di via Tigor. 

Cadate, Il macellaio Antonio Lau- 
rencich, d'annì 20, abitante in via Dona 
doni N. 3, ieri mattina, alle 7, scivolando, 
andò a battere la fronte controÈil muro e 
ne riportò una ferita, 

Ricorse per le debite cure alla Guardia 
medica. 

Il cavatore di pietra Domenico Ive, di 
30 anni, da Rovigno, domiciliato a Na- 
bresina, l’altra sera, mentre scendeva le 
Beale dellà propria abitazione, nella più 
completa oscurità, sdrucciolò e cadde in 
modo così disgraziato da impigliarsi la 
spalla sinistra nella balaustra di ferro, e 
ne riporiò una frattura alla clavicola. Soc- 
corso al momento dai casigliani, ieri mat- 
tina venne accompagnato, mediante vettura, 
al nostro ospedale, ove fu accolto nel IV 
ripartimento. 

Eccessi e minacce, Il fucchino 
Ermanno Lazzarich, d'anni 21, abitante in 
via di Rena N. 2, iersera, rincasato al- 
quanto brillo în compagnia di due amici, 
per futile motivo trovò diverbio con la 
sua locataria Giuseppina K., e nel calore 
della discussione proferì contro la donna 
delle gravi minacce; per-dî più egli diede 
un. pugno sopra un tavolo @ rovesciò una 
lampada, mandandola in frantumi. La K. 
intimorita gridò al soccorso, e due guar- 
die, attratte da quelle grida, accorsero 


Agram Arad, Biolite, Gublenz, Graz 
Hermannstadt, Innsbruok, Klagen= 
turt, Lubiana, Linz, Olmiitz, Reichens 
bero, Siaz e Salisbugo franco spese, 

BI ocoupa di COMPERE e vENDITE di divise valori 
è monete come pure dell’incasso del 
tagliandi verso 1°, di commissione. 

‘Assume INVASI d'ogni specie alle più favorevoli 
condizioni. 

Fa ANTICIPAZIONI copra WARRANTS o valori a con- 
dizioni da convenirs 

OREDITI verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino 0 su 
altro piazze alle condizioni più modiche 

LETTRAB DI CREDITO vengono rilasciate sn qua- 

Junque piazza. 

CREDITI IN CUSTODIA. SI accettano in custodia 
carta di valore, monete d’oro e d'argento, ban: 
conoto estere n’condizioni da pattuirsi, 

VAGLIA CAMBIARIT. Alla nostra Crasa sono pa- 
gubili i vaglia combiari della Banca d' Italia 


(secondo il sistema di Zande: sa sezione d'idro- 
terapia (b: i medicinali, ba, I ol fangature) 
Via Stadion N. 21 - Trieste - Telefono N. 822 
î DTIA ; mimo TERE 
; ULIU If è 
‘ Da CORSO N. 18 “Tea ; 
anmnsolo» viz S. Lazzaro 
Questo negozio venne completamente rifornito di generi ultima novità, în 
specialità sfoffe da uomo e da donna, niaglierie, calze, 
; di qualunque ‘specie. Prezzi ottimi. è 
Vivevververeveviverrvoevrevovee) 
GRANDI MAGAZZIOI Il D PLITEK 
MOBILI E TAPPEZZERIE ott. 
Spooialista por le muletto dello stomaco o dll'ntotino 
in Stiria, Inogo frequentato di preferenza da dalle 10-114/, ant. 
Seo La dee. SUA TONNERI, causa to] I 1 3 
cambiamento di domicilio, ad ottime condizioni, 
VILLA di nn piano, sita in posizione olossatle partita 
Maglie uso seta, con pelo, per donna, s. BE 
Maglie o Mutande c0n polo, per fan- 
inceessori; giaril veranda, grandiose cantine 
(nei dintorni ricchi vigneti). facili da, affittarsi | sottame novità, fianellate fior. 1.30, 
(anche per tutto l'anno). Mutande flanellato, da donna fidr, IL 
La villa sarebbe adatta specialmente per un f Grande assortimento Mantelline, Giac- 
i che, Chaips, Maveloks, |Pal. 
Informazioni si ricevono, dal dottor Josei 
Héhn, End Radein. 
ZII Via Barriera vecchia N. 15. 
IGIENICI FINISSIMI 
pssume VERSAMENTI IN CONTANTI per usî igienici e chirurgici, racco- 
DArUONOTO 21//7/, annuo int. verso predv.4 giorni 
PIETRO o 150 
ho Pena SI CT0 Sa] 
P.r. i seconda del rispottiro preavviso, Vionna VII Stiftgasso N. 19 
MAPOLONI 20/samuto int. verso preny. 30 giorni Prezzi correnti gratis. 
2/83 > » >» @ mesi Invii fatti don discrezione. 
nube (1005 cca ai i 
In vendita presso il sig. 
\Giovanni Spanghero 
Ser ELSE etooporeatzaabioti giorn | corso N. 2. 
ABBVABLMARERTBRABANBBARRBRE 
rtsda rd, 


Medico direttore-proprietario: Dr Oscar de Fis 
busti, tralicci, coperte imbottite e di fama in ricca scelta, 
Straordinario assortimento 
ordina 
accanto al casino di ‘cura e costruita 
ciulli, soldi 85. 
medico, che volesse stabilirsi in pnesé; e infatti tConciut de sigiore 
La Filiale in Trieste 
matlda la fabbrica articoli di gomma 
versamento în Bancoriota 
Ì allo Veg? 
BANCOGIRO, BANCONOTS 2°), sopra qualunque 
HUBER" 
92 
a G ie 
(3 Così belli, lunghi capelli 


3688 


È 
stoffe e creton da mobili, vitrage, tappeti. 

@ a prezzi incredibili î È 

in via Caserma 7, I. p. 
tre anni fa. 

Copribusti fini, in tuttii colori ‘soldi 85, 
un medico che parlasse slavo, potrebbe: ottenere. 

Prezzi incredibilmente bassi 
dell'I. 6 R. Priv. 
fondata nel 1866: 
valuta austriaca attualmento in circolazione il 
‘somma NAPOLEONI senza Interosal, 
Distillato nel 1892. 
si ottengono soltanto usando Ja mia eccellente & r. 


Ri garantisce la purezza soltanto se in vasetil originali, 
iii ei x cli it li Di a Mi ha La te ed Sd Da 
Venne riccamente assortito il ramo 
. Piazza delle Legna N. 1,1 p. 
ANTONIO MUGGIA dalle 8-9 ant. e dalle 12-1 mer. 
Nel bellissimo luogo di bagni Rapgin|in Androna del Moro N. 2 IIp, 
La casa sì compono di sei bello stanze, fa- 
cilmento, divisibili in quartiorini più piccoli, od | GOBripuet con'aaniche bold 
Copribusto di lana fior. 1.20, 
altro al posto di medico del casino: di 
Iedico: distrottnalo, numerosa clientela in ESCLUSIVAMENTE 
nel Negozio Manifatture e vestiti fattì 
Stabilimento Aust, di Credi 
stabilimento Aust, di Credito 
PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
UT. N. Sohneidler 
muayo tasso interesso entrerà in vigoro al 24 io, Leti Deco 
luglio, 28 luglio 6 rispettivamente 20 agosto 
Rilascia ASSEGNI su Vienna. Praga, Pest, Bruna, 
Troppavia, Leopolt. Fiume nonchè st 
Bottiglia grande f. 4. — Bottiglia 
piccola f. 2. 
POMATA RESEDA 


SIENBRBRARMMARVABERZBRRBNM 


la, guale adoperandola regolarmente, ha anche la virtà 
di far crescere completamente £ capelli anche nelle 
parti calve del capo, capelli canuti e rossicci acquistano 
ua colore scuro; essa rinforza in maniera meravigliosa 
il terrano capilate, allontana completamente ogni sorta 
di sviluppo scaglioso in. pochi giorni, impedisce it 
pochissimo tempo e'per sempre la caduta dei capelli, 
da ai capelli uno splendore naturale, DU diventano 
ONDEGGIANT, 

e sono preservati dall'insanutire sino alla più tarda 
età, — Per il suo profuno molto piacevole e la splen- 
dida confezione forma altrest un adornamerito per 
qualsiasi toiletto 

Prezzo di un vaso.compresa l'istruzione (in 7 lin 
gue) fior, 1.50, con spedizione postale flow. 1.60. 

Rivenditori godono sconto considersvole, Fabrica 
& Daposito centrale principale di Spedizione all'in= 
grosso e al minuto 


CARLO POLT 


‘e possessore di diversi i. r. priti 
a Vienna 
8. Bezirk losefstadt, losefstadterstrasse N. 32 
Lose sono da dirigersi tutte lo commissigni delie Pro- 
vincie, preyio invio del denaro 0 verso rivalsa. 
Gennina e non faleificata si riceve: anche 
a Trieste presso CARLO ZANETTI, farmacista Via Nuova N. 27 
a Fiume presso GIOVANNI PRODA, farmacista 


Profunti 


sopra luogo ed arrestarono il Lazzarich. 
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